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Attualità (a cura di Flavio Vezzosi)

  Estero

  24 maggio, Parigi

  Un'esplosione di origine ignota ha causato almeno sei feriti questo pomeriggio nel centro di Lione, in Francia: è quanto riferiscono i media francesi. Secondo le prime informazioni, i fatti si sono verificati in una zona pedonale nei pressi di Place Bellecour, nel cuore di Lione.

  27 maggio, Bruxelles

  Nell'ultima proiezione della notte sulla composizione del futuro Parlamento Ue al Partito popolare vanno 179 seggi, ai Socialisti e Democratici 150, ai Liberali 105. I Verdi ne prenderebbero 70, i Conservatori Ecr 58 e i Liberali 107, mentre l'Enl (o Enf, il gruppo della Lega di Salvini) avrebbe 58 seggi e l'Efdd (il gruppo dei Cinque Stelle e di Farage) 56. La Sinistra Gue otterrebbe 38 seggi. L'affluenza a livello europeo è stata del 50,95%.
  28 maggio, Parigi

  Scene di ordinaria follia a Parigi. Un automobilista è stato ucciso dall'autista di un pullman turistico che circolava sul Lungosenna, in pieno centro, dinanzi al Museo del Louvre. Tutto è nato da un banale tamponamento; i due sono scesi dai rispettivi mezzi venendo alle mani, poi l'autista del pullman è risalito a bordo, ha ingranato la marcia e ha schiacciato l'automobilista contro un altro bus. Negativo il test dell'alcol. Sotto shock i turisti a bordo del pullman che hanno assistito alla scena.

  30 maggio, Budapest

  È salito ad almeno sette morti e 21 dispersi il bilancio dell'affondamento di una nave da turismo con a bordo 33 passeggeri sudcoreani e due membri d'equipaggio ungheresi scontratasi con un'altra imbarcazione nel fiume Danubio, in centro a Budapest. Il ministero degli Esteri della Corea del Sud ha confermato che 33 suoi cittadini erano sulla barca e che 19 sono ancora dispersi. Il presidente sudcoreano Moon Jae-in ha incaricato i propri funzionari di impiegare «tutte le risorse disponibili» per sostenere le operazioni di soccorso in Ungheria e ha ordinato il lancio di una task-force governativa guidata dal ministro degli Esteri, Kang Kyung-wha, per affrontare l'incidente. Al momento dell'impatto tra le due navi il fiume scorreva veloce e si alzava mentre la pioggia persisteva sulla capitale ungherese. La barca affondata è stata identificata come «Hableany» (Sirena). Ha due ponti e una capacità di 60 persone, o 45 per crociere turistiche della città.
  3 giugno, Khartoum (Sudan)

  Salgono a 30 le persone uccise nell'attacco ad un sit-in degli oppositori davanti al quartier generale dell'esercito. Lo riferiscono gli organizzatori della protesta. I dimostranti che chiedono una rapida transizione dei poteri dalla giunta militare a un'autorità civile, dopo la fine dell'era del presidente Omar al Bashir, hanno annunciato di aver sospeso i negoziati con i militari. Le Forze per la dichiarazione della libertà e del cambiamento, che rappresentano i dimostranti, hanno lanciato un appello per lo sciopero generale e la disobbedienza civile, e perché la comunità internazionale «non riconosca il colpo di Stato».

  2 giugno, Washington

  Boeing ha annunciato che alcuni dei suoi aerei 737, compresi molti dei 737 Max già bloccati dopo i due incidenti in Indonesia ed Etiopia, possono avere alcune parti difettose sulle ali. La società ha avvisato le compagnie che operano i 737 di ispezionare le alule (componenti per il controllo aerodinamico) sui modelli Max e Ng (che includono i 737-600, 700, 800 e 900). Alcuni di questi pezzi potrebbero dover essere sostituiti perché rischiano di guastarsi o rompersi, pur senza causare la caduta dell'aereo.
  Italia

  20 maggio, Roma

  Nell'orario di visita, in fila, non ci saranno solo parenti e fidanzati, ma anche gli amici a quattro zampe. È la novità annunciata oggi da un ospedale vicino Roma, quello dei Castelli, dove da giovedì prossimo, se lo vorranno, i ricoverati potranno incontrare i propri animali domestici in una sala ad hoc. Già due i pazienti che hanno fatto richiesta informale per vedere i propri gattini e la lista è destinata a crescere. Le visite di cani, gatti e conigli per allietare il soggiorno in ospedale dei loro padroni, si terranno ogni giovedì dalle 16 alle 19 e dureranno circa 20 minuti ciascuna. L'area «4 Zampe con te», adibita agli incontri, è dotata di due ingressi: uno interno per i ricoverati e uno esterno per gli amici a quattro zampe. Ad inaugurare lo spazio, il primo in una struttura sanitaria pubblica nel Lazio, questa mattina c'erano l'assessore regionale alla Sanità Alessio D'Amato, il dg dell'Asl Roma 6 Narciso Mostarda e il dg dell'Istituto Zooprofilattico del Lazio e della Toscana (Izp) Ugo Della Marta.
  24 maggio, Novara

  Omicidio volontario: è il reato ipotizzato dalla Procura di Novara che ha aperto un fascicolo sulla morte del bimbo di neppure due anni morto ieri mattina all'arrivo in ospedale. Indagati la madre del piccolo e il suo compagno. Nell'interrogatorio si sono avvalsi della facoltà di non rispondere. Il procuratore capo di Novara, Marilinda Mineccia, invita alla prudenza: «Siamo alle fasi preliminari dell'indagine, è presto per avanzare accuse precise. Prima di ogni cosa dovremo attendere l'esame autoptico». È stata la madre, a metà mattinata, a chiamare i soccorsi. Quando il 118 è arrivato nell'appartamento di Sant'Agabio, popolare quartiere di Novara, le condizioni del bimbo sono apparse disperate. È morto quando è arrivato in Rianimazione, all'ospedale Maggiore. Determinante per le indagini sarà l'autopsia in corso. Si tratta di capire se le ferite del piccolo, almeno una frattura e altre lesioni, siano compatibili con quanto sostenuto dalla madre e dal compagno, cioè che il bimbo è caduto dal lettino.

  27 maggio, Roma

  È stata del 56,10% l'affluenza in Italia alle elezioni europee 2019, in calo rispetto al 58,69% della precedente consultazione di riferimento. Lo rileva il Viminale. L'affluenza più alta è stata in Umbria (67,7%) ed Emilia-Romagna (67,3%), la più bassa in Sardegna (36,25%) e in Sicilia (37,51%). In calo l'affluenza anche per le elezioni comunali, dove è andato a votare il 68,01% degli aventi diritto. Alle scorse omologhe il dato era del 70,97%.
  27 maggio, Roma

  Ultimato in Italia lo spoglio delle schede per le elezioni europee 2019. I risultati definitivi dello scrutinio confermano quanto stimato nelle proiezioni che anticipavano il risultato eclatante della Lega di Salvini, primo partito oltre il 34%, una percentuale che supera la forchetta indicata dagli exit poll. Da segnalare il sorpasso del Pd (rispetto alle ultime politiche) sul Movimento 5 Stelle, quasi doppiato dall'alleato di governo, con un ribaltamento dei rapporti di forza stabiliti dal voto del marzo 2018. L'Italia al momento elegge 73 parlamentari Ue, che diventeranno 76 con la Brexit. Il nostro Paese non avrà eurodeputati nel gruppo liberale dell'Alde né nel gruppo verde. La lista +Europa non supera lo sbarramento del 4% così come Europa verde. Rispetto a 5 anni fa, scompaiono dall'Europarlamento La Sinistra italiana e l'Udc. Entra, invece, Fratelli d'Italia di Giorgia Meloni che, nel 2014, si fermò al 3,7%.

  Risultati: Lega 34,33%, Pd 22,69%, M5s 17,07%, Forza Italia 8,79%, Fratelli d'Italia 6,46%, +Europa - Italia in Comune 3,09%, Europa Verde 2,29%, La Sinistra 1,7%, Partito Comunista 0,9%.
  29 maggio, Ostia (Roma)

  Un ragazzo di 19 anni di origine egiziana è morto all'ospedale San Camillo di Roma, dopo essere stato colpito da una coltellata all'addome durante una maxi-rissa avvenuta ieri a Ostia. Il giovane, a seguito di un delicato intervento chirurgico, non ce l'ha fatta. All'origine dello scontro, alcuni apprezzamenti «pesanti» rivolti a una ragazzina di 15 anni da parte della vittima e di altri tre connazionali. La giovane ha deciso di raccontare l'episodio al padre, che ha organizzato una spedizione punitiva insieme al compagno della figlia e a un amico e si è diretto sul posto. Ne è nata così una violenta rissa a colpi di sassi, bottigliate e coltellate tra i 4 egiziani e i tre, dove il 19enne è rimasto ferito. Il padre della ragazzina, Maurizio De Domincis, 39 anni, è stato arrestato con l'accusa di omicidio.

  29 maggio, Macerata

  Ergastolo con isolamento diurno per 18 mesi per Innocent Oseghale, 30enne pusher nigeriano condannato per omicidio, occultamento di cadavere - mentre la violenza sessuale è stata assorbita dalle aggravanti - per la morte di Pamela Mastropietro, 18 anni, romana, il cui cadavere fatto a pezzi fu trovato in due trolley sul ciglio della strada a Pollenza il 31 gennaio 2018. È la sentenza emessa dai giudici della Corte d'Assise di Macerata dopo oltre cinque ore di camera di consiglio.

  30 maggio, Roma

  La Guardia di finanza ha perquisito oggi l'ufficio e la casa di Luca Palamara, l'ex consigliere del Csm ed ex presidente dell'Associazione nazionale magistrati indagato per corruzione insieme ad altre persone nell'ambito di un'inchiesta della procura di Perugia che si abbatte con un effetto domino su più di una cittadella giudiziaria. Secondo chi indaga, altri colleghi di Palamara, pm a Roma e candidato alla successione di Giuseppe Pignatone alla guida della Procura capitolina, lo avrebbero favorito nel tentativo di eludere le indagini a suo carico: il pm Stefano Rocco Fava - il magistrato dell'esposto contro Pignatone - e il consigliere del Consiglio Superiore della Magistratura Luigi Spina, entrambi indagati per favoreggiamento e rivelazione di segreto d'ufficio. Palamara nel pomeriggio è stato ascoltato per ore in una caserma della Gdf a Roma.

  2 giugno, Roma

  Tre speleologi sono bloccati nell'Abisso del Bifurto, una grotta nel cosentino, a causa di un'onda di piena improvvisa. Due loro compagni sono riusciti a risalire in superficie e a dare l'allarme. Dieci tecnici del Soccorso alpino e speleologico sono al lavoro per riportare tutti su. «Nessuno è in pericolo di vita e contiamo di completare l'operazione nelle prossime ore», ha riferito il presidente del Soccorso alpino e speleologico della Calabria, Giacomo Zanfei.

  2 giugno, Venezia

  Paura a Venezia, dove una nave da crociera e un battello gran turismo si sono urtate stamane nel porto di Venezia. Sono 4 turiste straniere le persone ferite nella collisione in laguna, hanno contusioni non gravi. La nave «Msc Opera» è andata a sbattere contro la banchina a San Basilio-Zattere e ha speronato così il battello fluviale «River countess» che vi era ormeggiato.

  3 giugno, Perugia

  Pm, politici, manager: sarebbero almeno una quarantina i nomi nelle mani della Procura di Perugia. Nella lista è stato inserito chi avrebbe avuto rapporti con il pm romano Luca Palamara, accusato di corruzione. Nella rete dell'ex presidente dell'Associazione Nazionale magistrati ed ex consigliere del Csm, dunque, sarebbero presenti coloro per gestire le nomine dei posti chiave negli uffici giudiziari.

  4 giugno, Roma

  Blitz dei carabinieri del Ros tra le province di Roma e Catania contro presunti appartenenti al clan Fragalà: arresti e perquisizioni sono scattati nei confronti di numerosi soggetti ritenuti responsabili di intimidazioni a commercianti e imprenditori, estorsioni, minacce e attentati nell'area a sud della Capitale tra Ardea, Pomezia e Torvajanica. Dalle indagini, nel corso delle quali è stato sventato un sequestro di persona con la liberazione dell'ostaggio e l'arresto di 8 sequestratori, è inoltre emerso che i presunti appartenenti al clan gestivano il traffico di cocaina, marijuana e hashish dalla Colombia e dalla Spagna grazie ad alleanze con gruppi campani e siciliani. Nel corso delle indagini i carabinieri hanno sequestrato anche un documento manoscritto di affiliazione mafiosa. I dettagli dell'operazione saranno resi noti in una conferenza stampa alle 11 al comando provinciale dei Carabinieri di Roma alla quale parteciperanno il procuratore facente funzioni Michele Prestipino e il Comandante del Ros Pasquale Angelosanto. 

  Sport

  26 maggio, Montecarlo
  La Mercedes di Lewis Hamilton ha vinto il Gran Premio di Formula 1 a Montecarlo. Seconda la Ferrari di Sebastian Vettel grazie ai 5 secondi di penalità alla Red Bull di Max Verstappen per il sorpasso in pit-lane ai danni della Mercedes di Valtteri Bottas. L'olandese chiude così quarto dietro anche allo stesso Bottas, sul podio.
  29 maggio, Azerbaigian

  Il Chelsea di Maurizio Sarri ha vinto l'Europa League 2018-19 battendo l'Arsenal per 4 - 1 nella finale (che era anche un derby londinese) giocata oggi allo stadio Olimpico di Baku. 
  2 giugno, Londra

  Il Liverpool ha vinto la Champions League 2019, battendo in finale il Tottenham 2 - 0. I gol su rigore di Salah, al 2o del primo tempo, e di Origi al 42o del secondo. Per i Reds è la sesta Coppa: l'ultima l'avevano vinta nel 2005, ai rigori contro il Milan.

a cura di Flavio Vezzosi

Ciao Fabio (di Antonio Russo)

  Se si potesse quantificare il nostro dolore bisognerebbe dire che la sorte te ne ha elargito a piene mani, ma nonostante tutto, la tua vita deve essere presa quale esempio per proseguire nella comune sofferenza. Ci siamo conosciuti nel lontano 1995, rimasi scosso dal fatto che tu, da non vedente e tetraplegico, sapessi anche sorridere della tua difficile condizione; io, che da sordo e cieco cercavo di riappropriarmi del mondo, mi domandavo come si riuscisse a gestire la vita in una situazione esistenziale come la tua. Oggi forse l'ho capito, facciamoci aiutare da chi vuole veramente sentirsi utile per gli altri. Eravamo alla vigilia della nostra prima conferenza nazionale, dove i sordociechi con la Lega del Filo D'Oro, per la prima, volta dissero la loro nel mondo che quasi non li conosceva. Fu un momento importante di condivisione quando venisti a casa mia per dirmi di partecipare e dire la mia ad un incontro che avrebbe segnato per sempre la nostra amicizia. So che hai sofferto, me lo hanno detto in molti, quando la malattia, cruda e amara, ha sommerso il tuo corpo già straziato dal destino e te ne saresti voluto liberare dato che ormai stanco all'estremo di una terribile avventura senza un perché logico, hai invocato il Dio supremo per volare in cielo. Fabio, la tua immensa lezione di vita mi sarà da guida per andare avanti, il tuo saper sorridere mi rimarrà il ricordo più bello della tua esistenza unica. Di fronte a tutto questo, io debbo ringraziare la provvidenza che mi ha dato tanti doni di vita che ogni giorno sono obbligato a spendere con la mia buona volontà e col concorso di tanti che vogliono aiutarmi. L'ultima volta che ci siamo incontrati mi avevi chiesto dell'Iphone, del Braille e delle nuove tecnologie, te ne ho parlato, mi sono soffermato sulla loro utilità e mi ha fatto piacere che il tuo interesse venisse stimolato dal mio dire. Ecco, noi siamo parte integrante del nostro vivere e per questo dobbiamo sforzarci di stare con chi gestisce la sua sofferenza con forme e contenuti leggermente diversi dai nostri. Ciao caro Fabio, sarò sempre vicino ai tuoi familiari e a tua mamma, che con amore hanno sorretto la tua fragile esistenza. Con affetto e riconoscenza.
Antonio Russo

Manuale d'Autonomia per i Campi estivi con i non vedenti

(da «Corriere della Sera» del 28 maggio 2019)

  Presentato da Mario Barbuto, presidente dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti l'innovativo progetto per la realizzazione di interventi abilitativi nei campi estivi

  Un progetto per la realizzazione di interventi abilitativi nei campi estivi per i non vedenti è stato presentato dal presidente dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, Mario Barbuto, che l'ha definito «una metodologia innovativa da applicare dalla Sicilia alla Lombardia». Si tratta di un vero e proprio Manuale, concepito come uno strumento di lavoro per operatori che tirano fuori le abilità dei disabili per accrescere la loro autonomia e consentire ai non vedenti di imparare a diventare sempre più autonomi.

  Attuato in 18 regioni

  Il progetto, finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e attuato in 18 Regioni italiane, prevedeva l'elaborazione di una metodologia operativa condivisa e standardizzata per lo sviluppo di interventi abilitativi dedicati alle persone cieche e ipovedenti. L'Uici è l'ente coordinatore dell'iniziativa, che vede la partecipazione di diversi partner tra cui Irifor (Istituto di ricerca, formazione e riabilitazione), Aniomap (Associazione nazionale istruttori orientamento, mobilità, autonomia personale), Cnop (Consiglio nazionale dell'Ordine degli psicologi), Fispic (Federazione italiana sport paralimpici per ipovedenti e ciechi), Res (Associazione per il riformismo e la solidarietà), Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro-Ciechi e Università di Siena.

  La sperimentazione

  Nel corso del progetto - che ha coinvolto 158 non vedenti, 134 ipovedenti e 180 pluridisabili - sono state prima di tutto sperimentate le linee guida realizzate da un comitato scientifico costituito dai professionisti degli enti partecipanti al progetto, affiancati da un gruppo di undici supervisori, che hanno applicato la metodologia nei 25 campi estivi realizzati da Irifor in 18 Regioni italiane. Essi, a loro volta, sono stati affiancati da due esperti: una docente universitaria con esperienza in ricerca sociale nel terzo settore e una pedagogista clinico che hanno curato la redazione del manuale.

  Una «rete omogenea»

  «Un'iniziativa - ha sottolineato Mario Barbuto - che permetterà la costruzione di una rete omogenea e forte, con scambi e contaminazioni basata su una metodologia innovativa che potrà essere applicata in Sicilia così come in Lombardia applicando le buone pratiche sperimentate. Il progetto - ha aggiunto - risponde peraltro a quella che è la mission di Uici, di consolidare e incentivare le collaborazioni con altri enti e associazioni creando un circolo virtuoso e offrendo alle persone cieche e ipovedenti risposte adeguate e tempestive». Il Manuale d'Autonomia sarà stampato in formato cartaceo, digitale accessibile e nero braille e messo a disposizione di chiunque voglia utilizzarlo per applicare un modello condiviso e sperimentato.

Paolo Fallai

Nuovo Consiglio d'amministrazione della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi

  L'assemblea della Federazione delle Istituzioni pro Ciechi, ha eletto il nuovo consiglio d'amministrazione. Riconfermato alla presidenza Rodolfo Masto mentre alla vice presidenza sono stati chiamati Michele Borra e Hubert Perfler. Fanno parte del consiglio Mario Barbuto, l'avv. Cassinelli, Paolo La Corte e il dott. Dutto in rappresentanza del Miur.

Medicina- Strategie anti colesterolo: per ridurlo conta anche l'ora in cui si mangia

(da «Corriere della Sera» del 24 maggio 2019)

  Spostando 100 chilocalorie dalla tarda serata all'ora di pranzo, il colesterolo «cattivo» risultava più basso. E se le calorie provenivano da grassi, la riduzione era anche più alta

  Strategie anti colesterolo: per ridurlo conta anche l'ora in cui si mangia 

  Se si parla di dieta e colesterolo di solito si pensa ai cibi da evitare, raramente a quelli con un ruolo positivo e quasi mai ai tempi di consumo. Eppure anche questi contano. Lo conferma uno studio condotto a Taiwan e recentemente pubblicato on line su Nutrition, Metabolism & Cardiovascular Diseases. In questa ricerca sono stati valutati i consumi alimentari e i livelli di lipidi nel sangue di oltre 1200 adulti. I ricercatori hanno calcolato che spostando il consumo di 100 chilocalorie dalla tarda serata all'ora di pranzo, il colesterolo Ldl (quello «cattivo») risultava più basso, sia pure non di molto. Ma se le 100 chilocalorie provenivano esclusivamente da grassi, la riduzione del colesterolo diventava più significativa.

  Le conferme

  «Questo studio viene ad aggiungersi a osservazioni precedenti» commenta Massimo Federici, direttore del Centro Aterosclerosi del Policlinico Tor Vergata a Roma «del resto la produzione di colesterolo tende ad aumentare di notte e, sempre nelle stesse ore si è anche osservato, su modelli animali, che l'assorbimento del colesterolo dagli alimenti risulta maggiore». Anche per quanto riguarda la dieta ci sono, oltre alla conferma delle indicazioni di sempre, elementi di novità, che arrivano dall'American College of Cardiology e dall'American Heart Association. Restano uguali gli alimenti da privilegiare: verdura, frutta, cereali integrali, legumi, fonti proteiche salutari (latte e derivati a basso contenuto di grassi, pollame con pochi grassi, pesce e frutta secca oleosa). Fra i cibi da limitare primi fra tutti: dolci, bibite zuccherate e carni rosse.

  Cos'è il colesterolo nel sangue (e perché può essere pericoloso)

  Dieta ma «su misura»

  Si suggerisce però di adeguare il modello alimentare non solo ai fabbisogni calorici individuali, e a condizioni mediche particolari, ma alle preferenze personali. Non più una dieta stabilita a priori e focalizzata quasi solo sul controllo dei grassi e del colesterolo, ma un modello salutare, adattato alle esigenze della persona. Chiarisce Federici: «Finalmente si pone l'accento sulle «buone» scelte alimentari che già da sole permettono di tenere sotto controllo gli acidi grassi saturi e i trans e lasciar spazio agli acidi grassi monoinsaturi e polinsaturi (dell'olio d'oliva e degli oli di semi, della frutta secca a guscio e dei semi), alla fibra solubile (in particolare, orzo, avena, legumi) e ai cibi contenenti fitosteroli presenti in oli vegetali, frutta a guscio, cereali. Interessante il ruolo riconosciuto all'attività fisica di tipo aerobico. Bastano - salvo diverse indicazioni mediche - 30 minuti al giorno cinque volte a settimana. E fare movimento aiuta anche a tenere a bada peso, pressione e stress». Sorvegliare il colesterolo, infine, dà un'altra ragione per smettere di fumare, ricordando che anche il fumo passivo è dannoso.

  I valori di riferimento

  Secondo le attuali linee guida quali sono i valori di riferimento per il colesterolo? «Oggi si dà meno importanza ai singoli valori e più al rischio cardiovascolare complessivo» risponde Massimo Federici. «Perciò il limite per l'Ldl deve essere più basso se il rischio è elevato o molto elevato. E anche il colesterolo Hdl (quello «buono») va valutato nel contesto. In ogni caso, per mettere al riparo cuore e vasi, la correzione degli stili di vita è il primo presidio terapeutico, pure per i giovani. Anche se ogni decisione va presa con il medico, in generale, chi ha patologie cardiovascolari aterosclerotiche dovrebbe ridurre l'Ldl con le statine per abbassarlo almeno del 50 per cento. Chi è ad altissimo rischio (più eventi di Ascvd), il target da raggiungere è almeno 70 mg-dl, anche associando alle statine altri farmaci».

Roberta Salvadori

In cucina- Pasta brisée
  La pasta brisée è una pasta di origine francese, è una pasta friabile e croccante ed è la base per la preparazione di dolci e ancor di più di torte salate.
  Quiche di zucchine alle erbe e pecorino fresco 

  Ingredienti per 8 persone: 8 zucchine, 150 g di pecorino fresco, 2 uova, 1 tuorlo, 1,5 dl di panna fresca, 2 cucchiai di parmigiano, 1 mazzetto di maggiorana, sale e pepe q. b., 1 confezione di pasta brisée, 1 mazzetto di basilico

  Iniziare a srotolare il rotolo di pasta brisée per la quiche, aiutandosi con la carta sottostante, in uno stampo di metallo. Tagliare con una forbice l'eccesso di pasta ai bordi, ma non buttare gli avanzi, serviranno dopo. Mettere lo stampo foderato con la pasta in frigo e lasciare riposare.
  Nel frattempo lavare le zucchine, grattugiarle all'interno di una ciotola capiente e salarle a piacimento. Lasciare riposare anche loro per almeno 10 minuti. Trascorsi i 10 minuti, strizzare le zucchine in modo che perdano l'acqua in eccesso e terminare con un condimento a base di erbe tritate, parmigiano e pepe (a piacimento). Mettere da parte il composto.
  A parte montare le 2 uova intere con la panna, regolare di sale e pepe e incorporare delicatamente al composto le zucchine preparate in precedenza. Affettare poi il pecorino ed iniziare a farcire la quiche. Una volta tolta la base dal frigo, riempirla con strati alterni di pecorino a fette e crema alle zucchine e formaggio.
  A questo punto, è ora di riutilizzare gli scarti di pasta tenuti da parte. Disporli a griglia sul ripieno e spennellarli con il tuorlo d'uovo. Cuocere in forno caldo a 180 gradi per 45 minuti.
  Fagottini prosciutto e formaggio

  Ingredienti per 16 fagottini: 4 rotoli di pasta brisée già stesa, 300 g di prosciutto cotto, 400 g di provola, 1 tuorlo d'uovo, 1 cucchiaio di semi di papavero, 1 cucchiaio di semi di sesamo.

  Ricavare dal disco di pasta brisée dei cerchi da 7 cm di diametro. Tagliare ogni fettina di prosciutto cotto in 3 parti e aggiungervi un pezzetto di provola. Arrotolare le fettine di prosciutto e sistemare un rotolino di prosciutto e formaggio su ogni disco di pasta.

  Chiudere il fagottino con un nuovo disco di pasta e fare in modo che questo aderisca bene, così da non far fuoriuscire il ripieno durante la cottura e spennellare con tuorlo d'uovo. Aggiungere sul fagottino dei semi di papavero e dei semi di sesamo.

  Infornare i fagottini di pasta brisée al prosciutto e formaggio a 180 gradi in forno statico per circa 10-15 minuti.

  Fagottini con cuore di mela
  Ingredienti per 4 fagottini: 230 g di pasta sfoglia rettangolare, 250 g di mele stark (oppure Royal Gala), 60 g di zucchero, 4 g di cannella in polvere, 12 g di succo di limone, 60 g di confettura di albicocche, zucchero a velo q. b.

  Per preparare i fagottini di pasta sfoglia con cuore di mela, per prima cosa sbucciare la mela, togliere il torsolo e tagliarla prima a fettine e poi a cubetti di circa 1 cm di lato. In un pentolino versare lo zucchero, la cannella e il succo di limone. Fare cuocere qualche minuto a fuoco dolce, facendo sciogliere per bene lo zucchero, mescolando di tanto in tanto.  

  Quando si sarà sciolto, unire la polpa di mela a cubetti, versare la confettura di albicocche e mescolare il tutto lasciando ammorbidire un po' la mela a fuoco dolce per pochi minuti; non dovrà disfarsi del tutto.

  Con una rondella tagliapasta ricavare 4 quadrati di pasta sfoglia della dimensione di 15 cm per lato, spennellare i bordi con un po' di liquido di cottura delle mele e disporvi sopra un paio di cucchiaini di composto di mela, badando di non aggiungere troppo liquido di cottura, altrimenti quando i fagottini cuoceranno al forno, il liquido fuoriuscirà.

  Richiudere i fagottini a metà pressando delicatamente i bordi con le dita, praticare ora delle incisioni oblique sulla superficie e spennellare con il liquido di cottura.
  Con una forchetta fare pressione sui bordi laterali dei fagottini in modo da sigillarli bene, quindi infornarli in forno statico preriscaldato a 220 gradi per circa 12 minuti (se forno ventilato si può cuocere a 200 gradi per circa 8 minuti). Una volta cotti, sfornarli, lasciarli intiepidire, aggiungere una spolverata di zucchero a velo e i fagottini di pasta sfoglia con cuore di mela sono pronti per essere gustati!
5x1000

  Sogniamo una vita normale e la immaginiamo a occhi chiusi. Proprio come te

  Lascia il segno e dona il tuo 5x1000 ora.

  Con un gesto ordinario farai nascere progetti straordinari per favorire la piena inclusione delle persone con disabilità visiva e plurima.
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